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LETTERA 

DEL COMUNE DI FIRENZE 

AL 

BEY DI TUNISI 

( SETTEMBRE 1451 ) 

corre il vostro anoual gioco 

Dante 



Ila un Rtgulro di Lrdere di Carlo 
Mmnppini Cancelliere «Iella Signoria j 

vm. originale, pretto r«litore. 



regi rumi 



Tutti li nostri mercatanti , serenissimo e glo- 
riosissimo Principe e magnanimo Re , che vengono 
delli vostri amplissimi regni non si possono sa- 
ziare di narrare le divinissime virtù della Subli- 
mita vostra regia , con quanta giustizia si gover- 
nano tutti li popoli sudditi al vostro Imperio , la 
vostra magnanimità e singularissima umanità e 
clemenzia, e molte altre doti d' animo e di corpo; 
le quali nè con lingua nè con penna si potereb- 
bono esprimere . E quando in questa parte hanno 
fatto (ine alle ammirabili laudi della regia vostra 
Sublimità , narrano innumerabili beneficj e com- 
modi da essa ricevuti, e con quanta umanità e 
onore in tutti li regni del vostro Imperio sono 
accolti e veduti. Per la qual cosa questa Signo- 
ria 1 e tutto questo Popolo si rende obligatissima 
alla Sublimità vostra regia , e desidererebbe vo- 
lentieri in qualunque suo desiderio far cosa a Lei 
grata , e così se olfera alli regj beneplaciti e co- 
mandamenti . E perchè sappiamo essere natura 
regia volentieri di concedere qualunque benefìcio, 
desiderando d' ornare una nostra festa principale 
e molte altre con corsi di cavalli barbereschi *, 
supplichiamo alla vostra Maestà, che la degni per 
lo debito prezzo al portatore di questa dare li- 
cenzia poterne trarre due barbereschi delli suoi 
rearai; acciò che questa Signoria e il Popolo d'essa 
vegga nelle sue celeberrime feste, li vostri reami 
non solamente essere dolati d' innumerabili altre 
cose , ma eziandio di cavalli che del correre ve- 
locemente sempre riportano il premio e la loda . 
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£ saranno veduti e ricevuti con quello onore che 
si richiede a barbereschi ricevuti da uno tanto 
Principe-, e vergendo essi vederemo qualche par- 
ticula delli ornamenti delli vostri amplissimi Rea- 
mi; e olirà li altri oblighi ne rimarra per questa 
obligatissima la Citta nostra alla vostra Maestà. 
La quale , quello unico ed eterno Dio , il quale 
regge li cieli e le stelle e lutti li elementi ed 
ogni natura , per innumeri anni in somma felicità 
conservi; ed alla quale noi e tutti li nostri mer- 
catanti sommamente ci raccomandiamo . Datum 
Florenttae , die III Septembris, MCCCCLI . 

1 Occupavano il seggio della Signoria in quel bimestre i 
seguenti Priori: pel quartiere S. Spirito, Banco di Niccolò 
Bencivenni vaiaio e Alessandro di Giovanni Falconi ; pel 
quartiere S. Croce , Matteo d' Antonio delli Alberti e Leo- 
nardo di Domenico Magaldi ; pel quartiere S. M. Novella, Pie- 
ro di Carlo Barloli e Luca di Bartolo Ricciardi; pel quartiere 
S. Giovanni, Salvestro di Lionardo di Puccio vinalliere e 
Francesco di Taddeo Ligi calderaio . Toccava la vicenda del- 
l' elezione del supremo signore al quartiere di S. Giovanni ; 
che eleggeva a Gonfaloniere Bernardo di Crislofano Car- 
nesecchi . Priorìsta Buondelmonti . 

2 Intorno all' istituzione di questi Corsi , pei quali vo- 
levasi mantenuta viva nel cittadino la ricordanza degli egregi 
fatti del suo Comune, vedansi gli Storici principali, e gli 
Statuti che vi provvedevano; siccome intorno ai particolari 
delie usanze, che accompagnavano tali Teste annuali, possono 
leggersi opportune notizie negli Scrittori che raccolsero 
parziali memorie; e sono: Forti, Foro fiorentino, ma.; 
Bocchi , Bellezze di Firenze; Giamboni , Diario sacro ; Man- 
ni. Zibaldone di notizie patrie, ms. presso I* editore; Lastri, 
V Osservatore fiorentino; Cambiagi , Memorie istoriche ec. ; 
Ademollo , Manetta de* Rieti, edizione seconda; e altrove. 
Volendo intanto contentare I' altrui curiosità, notiamo i Palj 
principali che si correvano fino dagli antichi tempi : quello 
di s. Barnaba (11 giugno) in memoria della battaglia nel 
piano di Campaldino, accaduta Tanno 1289; quello di S.Gio- 
vanni , come Protettore della Città, premialo di un broccato 
rosso foderato di vaj ; quello di s. Pietro » per la vittoria 



ottenuta in questo giorno sotto Anghiari nel 1440 sull' ar- 
mata del duca di Milano capitanala da Niccolò Piccinino, 
ed anco per la pia commemorazione od onoranza alla chiesa 
di S. Pier Maggiore v che stava nel corso, col premio d'un 
velluto rosso; quello di s. Anna, in memoria della cacciata 
dei duca d' Atene avvenuta alli 26 luglio del 1343 , pre- 
miato d' un panno rosso ; quello di s. Vittorio, col premio 
d' un velluto rosso foderalo di vaj , il 29 dello stesso mese , 
per la vittoria dei Fiorentini a Cascina sui Pisani nel 1364; 
quello di s. Reparala, agli 8 d' ottobre, in ricordanza della 
sconfitta di Radagasio re de' Coli , nell* anno 397 , sceso ai 
danni di Toscana ; premiato di un panno rosso . Di tutti 
questi Palj , oggi non restano the i soli tre , di ». Giovanni , 
di s. Pietro e di s. Vittorio, che si corrono entro l'oliavano 
della prima di queste feste . Chè per quello d' origine a noi 
più vicina , istituito da Cosimo 1 per le fatali sconfìtte dei 
fuorusciti fiorentini e dell' esercito senese , premialo di te- 
letta d' oro annualmente alli 2 d' agosto , nella festa di 8. 
Stefano papa e martire , vogliamo qui accennare che avea 
provvisto ad abolirlo un secolo fa la dinastia Lorenese. 




PUBBLICATO IL DÌ DI SAN PIKTKO 
MDCCCU 



Praln , li|0 K raHa Guasti . 



Digitized by Google 



